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Già pronto il regolamento: consentito il trucco, vietati i gioielli con la sola eccezione degli orecchini

Le caserme si aprono alle donne
Dall’autunno anche loro in divisa
Il ministro Andreatta dà l’annuncio: «Un vantaggio per il paese»

IL CASO

Negli Usa
molti casi
di molestie
sessuali

Donne soldato:entro l’autunno di
quest’annopotrebbe concretizzar-
si l’aspirazione delle ragazze italia-
ne che sognano divestire l’unifor-
me.«È nostra intenzione - ha detto
il ministro della Difesa, Beniami-
noAndreatta, intervenendo alla
CommissioneDifesa di Monteci-
torio - arrivare quest’anno all’am-
missionedelle ragazze» nelle ca-
serme italiane. I preparativiconti-
nuano «almeno sul piano ammi-
nistrativonelleAccademie milita-
ri» e, se inquesti mesi il Parlamen-
to convertirà in legge le proposte
presentate sull’argomento,«entro
l’autunno potremmoavere le pri-
me esperienze in questo campo».
«Io - ha aggiunto -non soi tempi
del Parlamento, posso preparare
l’organizzazione amministrativa
per accogliere le ragazze»,che co-
stituiranno «un elemento impor-
tante per le forze armate. Non si
vede perché io debba limitarmia
poterarruolare solo inmetà dell’u-
niverso umano del Paese e non
possa avere a disposizione l’altra
metà. Dalpuntodi vista delle for-
ze armate è sicuramenteun van-
taggio».
In attesa dinovità legislative, nei
mesi scorsi sonoiniziati gli studi
preparatori in vista dei regola-

menti in materiadi comporta-
mento, abbigliamento etrucco
femminile che le ragazze dovran-
noosservare una volta varcata la
soglia delle accademie: tra i docu-
menti allo studio presso le com-
missioni tecniche della Difesa, ce
n’è uno, intitolato «Individuazio-
ne delle linee di Policy in materia
di reclutamento femminile», che
stabilisceche legiacche delle uni-
formi «devonoessere ad unpetto,
in quantotale modello risulta più
adatto alla figura femminile edè
generalmente adottato da altri or-
ganismi dello Stato e da altre forze
armate estere.Le gonne - prosegue
il documento - devono essere lisce,
le scarpe a foggia intera, decolletè
senza mascherina, econ tacco me-
dio. Icapelli devono essere raccol-
ti perconsentire il correttouso dei
capi di equipaggiamento». Per
quanto riguarda la biancheria in-
tima, le ragazze molto probabil-
mente provvederanno da sole: «si
potrà ricorrere al libero mercato
previa corresponsionedell’impor-
to necessario al personale interes-
sato».
Pergli equipaggi di volo, il casco
dovrà «calzare correttamente»e
dovranno «essere rispettate le re-
gole di sicurezza. Il trucco deve es-

serediscreto edè vietato losmalto
alleunghie. In uniforme, è vietato
l’uso di gioielli ad esclusione della
fedee di discreti orecchini. Più in
generale, viene sottolineata l’asso-
lutaparità tra idue sessi per quan-
to riguarda la carriera militare:
«l’ingressodelledonnenella realtà
militare italiana - si legge in altre
bozze allo studio in questimesi - è
statosovente accompagnato da
forti polemichecon pregiudizi va-
ri,motivati daconsiderazioni di
carattereanatomico efisiologico
che renderebbero il sesso femmi-
nile inadattoal combattimentoe
meno offensivodell’uomo.La pre-
sunta incapacità fisica della don-
na adessere impiegata in strutture
e compitimilitari deriva però più
daun certo conservatorismo cul-
turale cheda vere e proprie limita-
zioni fisiche».
Direttive verranno emanate anche
in tema digravidanza: alcuni stu-
di la indicavanocome «motivo
ostativo all’arruolamentofemmi-
nile ecausadi dimissioni dalla fre-
quenzadel corso di formazione.
Per le donne già arruolate, invece,
la temporanea inidoneità deve es-
sere limitataagli ultimimesi di
gravidanza edai primi tremesi di
puerperio. Particolare valenza

morale, sociale eoperativa -conti-
nuano gli studi preparatori - po-
trebbeavere inoltre la realizzazio-
ne di asili nidoall’interno delle
strutture militari, peraltro già pre-
senti in molti altri paesi».
Nelle schede sintetiche «sulle pro-
blematiche relative all’arruola-
mento di personale femminile»,
viene affrontato anche il tema del-
le molestie sessuali. Sulla base del-
le esperienze delle altre accademie
europee, si sottolinea l’opportuni-
tà di evitare«tutte quelle situazio-
niche possonostimolare compor-
tamenti anormalio specifiche
pulsioni». Si confida, comunque,
sulla possibilità di arginare effica-
cemente il fenomeno «anche in
considerazionedel fatto che i casi
di molestie sessuali sono general-
mente associati, si ritiene, alla ca-
dutadi freni inibitori legata a fe-
nomeni di ubriachezzache non
sono certamente tipici della no-
stra cultura e, comunque,non del
nostro istituto».
Intema di rapporti sentimentali
tra allievi, si considera «opportu-
no vietare espressamente ogni ti-
po di atteggiamento orapporto ro-
mantico in pubblico o in privato
nell’ambitodelle strutture milita-
ri».

NEW YORK. Le donne sono il 13,7%
dell’esercito americano. Nel 1970
eranosolo il2%,enelduemilasipen-
sa saranno il 20%. Con la sola ecce-
zione dei marines, vengono recluta-
te, addestrate e spedite sul fronte, in-
sieme agli uomini. E qui cominciano
iguaiperentrambiisessi:negliultimi
quattro anni, più di 20 sergenti-
istruttori sono stati accusati di mole-
stie sessuali, e inqualchecasostupro,
di donne soldato. Solo alla base di
Aberdeen, l’anno scorso 13 ufficiali
sono stati incriminati per molestie, e
quattro di loro sonostati giudicati da
una corte marziale. Proprio in questi
giorni un tribunale militare sta esa-
minandoilcasodelsergentemaggio-
re Gene McKinney, accusato da sei
donnedigradoinferiorediaverusato
ilsuoruolodisuperioreperintimidir-
le e molestarle. Lui si dichiara inno-
cente, ma se condannato rischia l’er-
gastolo. Molti di questi casi sono in-
discutibili esempi di violenza. Ma le
conseguenze degli scandali sessuali
che hanno travolto le basi dove si
svolge l’addestramento delle nuove
reclute sono state amplificate da altri
problemi. La maggioranza degli uffi-
ciali incriminati sono neri, le donne
soldato tuttebianche.Sièparlatoan-
che di persecuzione razzista, quando
cinque donne hanno dichiarato di
essere state costrette ad accusare i lo-
ro superiori da investigatori determi-
nati ad estirpare qualsiasi sospetto di
indiscrezione e comportamento im-
morale. E poi c’è la questione del co-
dice militare, secondo il quale l’adul-
terio e i rapporti sessuali consensuali
sonoconsideraticonlastessaseverità
delle molestie e gli stupri. Ad Aber-
deen e a Fort Leonard in Missouri si è
scoperto che i sergenti istruttori face-
vano agara achi siportavaa lettopiù
giovanireclute. Il luogotenenteKelly
Flinn, la prima donna pilota di un
bombardiere, è stata costretta ad ab-
bandonareunacarrierastellareeadi-
mettersi dall’esercito sotto minaccia
dicortemarziale,perchécolpevoledi
essersi innamoratadiunaltroufficia-
le, separato ma non divorziato. La
stessa colpa, un adulterio commesso
13 anni prima, è costata al generale
Joseph Ralston la nomina a capo di
statomaggiorequalchemesefa.Lasi-
tuazioneèdiventatatalmenteconfu-
sa e grave, che nel dicembre scorso
unacommissionemistadicivili emi-
litari nominata dal Pentagono per
studiare una soluzione al problema
hapropostodisegregareisessiduran-
te l’addestramento, seguendo il mo-
dello esemplare dei marines.Una de-
cisionedefinitivainmeritononèsta-
ta ancora presa, ma la proposta della
commissionehariapertolapolemica
su un tema che si considerava ormai
chiuso, cioè il diritto delle donne a
sottoporsi allo stesso addestramento
degli uomini.Ciò che l’inchiesta del-
lacommissionehascopertoperò,do-
po migliaia di interviste, è che ormai
esiste una tale paura di infrangere le
regole, che uomini e donne non si
parlanopiùsesonodigradodiverso.

Anna Di Lellio

Il ministro della Difesa accusa: «Troppo pochi gli ufficiali che controllano i ragazzi»

«L’orario d’ufficio favorisce il nonnismo»
Il sottosegretario Massimo Brutti: «È ora di condurre in porto la riforma dell’obiezione di coscienza».

LA CURIOSITÀ

In Gran Bretagna
anche sui sommergibili

Quelladi introdurre,all’iniziode-
gli anni ‘90, l’orariodiufficionelle
forzearmate«èstataunadecisione
improvvida. Una cosa assurda e
contraddittoria per del personale
che svolge attività addestrativa e
operativa».

Lo ha detto il ministro della Di-
fesa, Beniamino Andreatta, nel
corso del convegno per la presen-
tazione dell’indagine conoscitiva
sullaRiformadella levadellaCom-
missione Difesa della Camera alla
quale eranopresenti, oltrealpresi-
dente della commissione Valdo
Spini, i sottosegretari Massimo
Brutti e Gianni Rivera, il Capo di
Stato Maggiore della Difesa, am-
miraglio Guido Venturoni ed iCa-
pidiStatoMaggioredellaMarinae
dell’Esercito, ammiraglio Guar-
nieriegeneraleCervone.

«Sesièpotutoverificarequalche
episodio di nonnismo nelle forze
armate - ha affermato nel suo in-
tervento il ministro Andreatta -
questo è dovuto anche ad una mi-
nima presenza degli ufficiali nelle
caserme». A questo proposito, il
ministrodellaDifesahaannuncia-
to che sono necessarie delle modi-
fiche.

Continuando a parlare degli
episodi di nonnismo, Andreatta
ha poi detto di essere «sicuro che il
comandante che abbia avuto ne-

gligenze in dichiarati fatti di non-
nismo difficilmente farà carriera.
Il40-50percentodeigiovanidàun
giudizio favorevole al servizio mi-
litare. Favorichearrivanoal70per
cento per i giovani che ricoprono
ruolioperativi».

Il ministro della Difesa, passan-
do ad esaminare la situazione at-
tuale delle Forze Armate, ha ricor-
dato che oggi più che mai è con-
vinto della necessità di avere una
componente di levaed una dipro-
fessionisti.

«Un sistema misto - ha detto -
dove la componente di leva sarà
minore rispetto a
quella dei professio-
nisti. Abbiamo supe-
rato la crisi negli ar-
ruolamenti per i vo-
lontari: dai 400/500
arruolati al mese, si è
passati ai 1.000 negli
ultimi mesi del
1997».

Il ministro An-
dreatta ha poi reso
notocheil75percen-
to dei volontari pro-
vengono da Regioni
che rappresentano
solo il 40 per cento della popola-
zione.

«A metà dell’estate - ha conti-
nuato il ministro della Difesa -

avremo addestrati oltre 15 mila
volontariealla finedel ‘98avremo
militariper trebrigatediprofessio-
nisti e contiamo entro il 2002 di
completare le sette brigate profes-
sionali».

Sia Andreatta che il sottosegre-
tario Massimo Bruttihanno poi ri-

cordato i provvedi-
menti presi durante la
legislatura sulle Forze
Armate come la leva a
10mesielariformadei
vertici. Il senatore
Brutti, in particolare,
si è soffermato sulla ri-

forma dell’obiezione di coscienza
che «deve essere condotta in por-
to».

A proposito degli obiettori che

hanno svolto servizio civile all’e-
stero in disobbedienza al divieto
dei distretti militari, Brutti ha af-
fermato:«sonoprividi fondamen-
to i giudizi penali che sono stati
avanzati perché manca la volontà
disottrarsialserviziomilitare».

Sempre riguardo gli obiettori di
coscienza, ilpresiden-
te della commissione
Difesa, Valdo Spini,
haricordatocheledo-
mande per il 1997 so-
no state circa 54 mila:
«si tratta di un dato
che modifica ormai
profondamente il si-
gnificato della leva».
Spinihaosservatoche
la «grande riforma
della leva è ormai ur-
gente anche alla luce
degli ultimi provvedi-
menti tuttirivoltiadi-

minuireilcostosocialedelservizio
di leva e che di fatto ne diminui-
scono l’utilità per l’efficacia dello
strumentomilitare».

Infine il Capo di Stato Maggiore
della Difesa ha sottolineato che «i
militari si sono sempre lamentati,
negli anni passati, per la scarsa at-
tenzione del mondo politico sulle
Forze Armate. Questa indagine -
ha detto Venturoni - non può che
rallegrarmi».

Pilotanoaerei supersonici, carri armati
dallamicidiale potenza di fuoco enavi
da guerra. Ora l’ultimo bastionemaschi-
le nelle forze armate britanniche sta per
crollare: le donne, arrivate alla guida dei
cacciabombardieri,dei mezzi corazzati e
dellecorazzate daguerra, entro breve, se-
condo il quotidiano «Express» di ieri, sa-
rannoammesseal servizio anche sui
sommergibili militari. Finora alle donne
di Gran Bretagna,dove il serviziomilita-
reè su baseesclusivamentevolontaria,
era proibitoscendere negli abissi marini
a bordodi sottomarini,per timore che lo
spazio ristrettoaggiunto aimesie mesi di
missione potesse rendere il servizio vera-
mente insopportabile, troppoduro an-
che per le donne-soldato. Oraperò una

tenente di marina ha trascorso otto giorni a bordodi un
sommergibile nuclearebritannico,e il suo rapportosull’e-
sperienzaè allo studio degli alti gradi. Ladonna ufficiale
hafatto il suosopralluogo a bordodel «HMS»Triumph, un
sommergibile inservizio dipattuglia nell’Atlantico,e se-
condo le prime indiscrezioni non si sarebbetrovatacosì
male. L’ammissionedelle donne sui sottomarini potrebbe
avvenire già entro l’anno e comunque, hadetto all’E-
xpress unportavoce dellaMarina militarebritannica, si-
curamente prima del 2000.

Chi tollererà
questi
episodi
non farà
carriera

IL REPORTAGE Nella caserma Duca degli Abruzzi, con 1500 reclute e l’incubo del nonnismo

Tutti sull’attenti, aspettando il gavettone
Un militare di professione: «È la legge del branco. Bastano tre balordi a rovinare un intero reparto». Ma c’è chi non denuncia.
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DALL’INVIATO

LA SPEZIA. Due garitte, un grande
androne e un’ eco infinita di voci.
Dentro, l’intrigante palazzo ha le
sue regole, le sue leggi, i suoi orari.
L’enorme edificio della caserma
«Duca degli Abruzzi» stempera i
sussurri e le grida. Qui ci sono1.500
reclute pronte all’addestramento,
al plotone e al giuramento. Proprio
difronte,dall’altrapartedelvialeal-
berato, una palazzina in stile um-
bertino ospita il Tribunale militare
della Spezia, uno dei principali in
Italia essendo competente su 23
provincie. Il contrasto tra il chiasso
dellecameratee ilsilenziodelleaule
è grande anchesenonbastaa frena-
re il numero dei reati commessi in
divisa. «Arrivano ragazzi di 19-20
anni, adolescenti che stannoperdi-
ventare uomini, - racconta Mario,
un istruttore - che provengono da
un mondo sregolato e si trovano a
fare i conti con un mondo pieno di
regole». Cameroni di 100 persone,
docce e bagni comuni, gruppi di di-

versa provenienza, ragazzi che par-
lano dialetti differenti, adolescenti
che hanno affrontato per la prima
volta un viaggio si trovano a mi-
schiare i loro sudori, le loro pulsio-
ni, le loroansie.Lamiscelaèesplosi-

va, soprattutto in una realtà come
questa dove ci sono oltre 10 mila
marinai.

«Molti di loro - racconta Marco
De Paolis, giudice delle indagini
preliminari del Tribunale militare -

non si rendono conto che i fatti da
loro commessi hanno una valenza
penale. Vengono in Tribunale pen-
sando di comparire davanti ad una
commissione di disciplina e consi-
derano i fatti accaduti in caserma

solo degli scherzi». Ve-
diamo, allora, alcuni
episodi del passato nei
quali la manifesta «su-
periorità gerarchica» si
è trasformato insopru-
so: c’è il caso del ragaz-
zochesièribellatoaun
«nonno» e si è preso
una coltellata; c’è chi
ha sopportato un ga-
vettone con l’acqua
sporca dei gabinetti;
chi è stato tenuto im-
prigionato per due ore
sotto un materasso e

deicuscini;chièstatocostrettoade-
nudarsi eaballaredavantiaipiùan-
ziani; chi ha subito vere e proprie
violenzesessualidaunoopiù«non-
ni». Ma è nei reparti che il branco
più «scafato» tesse la ragnatela sui

più giovani e inesperti. Dentro l’Ar-
senale militare, per esempio, un
gruppo cheè tenuto sottocontrollo
è quello delle navi ad uso locale che
non gode di una buona fama. A on-
date diverse gruppi che provengo-
no dallo stesso paese o dalla stessa
cittàcercanodicontrollarequestoo
quel servizio. Là in quell’ombra in-
certadeicameronilaleggenonèpiù
quella militare e forse neppure una
maggior presenza di ufficiali po-
trebbe attenuare un fenomeno che
mantiene cifre e dati pressoché co-
stanti.

«Sicuramente - afferma Franco,
ufficiale su una corvetta, - un mag-
gior controllo in caserma, presci-
dendo dagli orari d’ufficio, potrà al-
legerire le tensioni, anche se il non-
nismo non è altro che un disvalore
importato dalla società civile». Ma
tuttigliepisodidiviolenzavengono
denunciati? «Per vergogna omalin-
tesosensodell’onore-affermailGip
De Paolis - è probabile che qualche
episodio non venga denunciato.
Quello che è certo è la volontà di

perseguire con severità questi feno-
meni». Sul suo tavolo ogni anno
passano più di 1.600 pratiche esclu-
dendo i casi di archiviazione, ma
soltanto una cinquantina riguarda-
no atti di violenza e 10-15 casi di di-
chiarato nonnismo. E lo strumento
giudiziario è talvolta inadeguato
mancandonormechesiadattanoai
fattiaccaduti.

Nella caserma di fronte, intanto,
sfilano le reclute chevannoadassu-
mereladivisae le stellette:genteco-
mune, ragazzi che amano il mare,
giovani istruiti e no, adolescelti con
una coscienza sociali e altri che in-
vece per ignoranza cercano subito
diavereilsupravventosulgruppo.

«A volte - racconta Amedeo F., 20
anni, di Formia, militare di profes-
sione -bastano 3-4 balordi a rovina-
re un reparto per un certo periodo.
Poi, una volta intervenuti, una vol-
ta trasferiti o cacciati, il fenomeno
non si presenta più, in attesa del
prossimobranco».

Marco Ferrari

Il giudice:
Violano
la legge
senza saperlo
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